STRALCIO LEGGE 28 dicembre 2015, n. 208 — (Legge di Stabilita’ 2016).

Art.1-comma 10

All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole da: «, nonche' l'unita’ immobiliare» fino a: «non superiore a 15.000 euro
annui» sono soppresse;

b) al comma 3, prima della lettera a) €' inserita la sequente:

«0a) per le unita' immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1,
AJ/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado
che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il
comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonche' dimori
abitualmente nello stesso comune in cui €' situato I'immobile concesso in comodato; il beneficio si
applica anche nel caso in cui il comodante oltre all'immobile concesso in comodato possieda nello
stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unita’
abitative classificate nelle categorie catastali A/l, A/8 e A/9; ai fini dell'applicazione delle
disposizioni della presente lettera, il soggetto passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel
modello di dichiarazione di cui all'articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.
23»;

¢) al comma 5, il secondo periodo e' soppresso;
d) il comma 8-bis €' abrogato;

e) al comma 13-bis, le parole: «21 ottobre» sono sostituite dalle seguenti: «termine perentorio del
14 ottobre».



